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SCILI. Ve 


Vi. pure, o Grecia, di:te stessa altera 
E gli archi, e le colonne; *i‘sculti PAD; 
I brandi invitti, e l’ armi, 
.E» mostra al Mondo la infinita ‘schiera 
De’ magnanimi eccelsi figli tuoi 
Inelito seme de’ più grandi Eroi. -< 
Rimbomba già di ‘gloriosa fama 
Per. Te novello, ed immortale grido 
Ne l’ uno, e l’ altro lido, 
.D? artiz'e sapere ognun Donna'ti chiama, 
Tal che nell’ antro ‘ancora il ‘più rimoto 
di: Grecia-il Nome, e de’ suoi figli è noto. 


Deh! PE eiche mai ‘sotto’ il ‘tuo Ciel'seréno 
Non sciolsi il labbro, e gli occhi non-apersi è 
Che i fati miei diversi‘ 

. Ben sariano ) e andrei di gloria pieno. 
Ma a che invidia ‘a l’ altrui natale io porto 


Son nato: forse ove 1’ onore. è' morto? 


Mostra tu ancor Felsina mia, li pregi 
Per cui t* ammiran le lontane genti, 
E gli alti tuoi portenti)/ | 
E i tuoi gran saggi, e i cento figli egregi: 
Le tele, i marmi, e quelle dotte frondi , 
Onde a tanti stranieri ‘il crin circondi.. 


BUIN e 


A Te I’ Ispano I° Alemanno ‘il Franco 
‘Pien di Speranza affida li suoi figlio 
A chieder tupi.consigli ; | 


I Regi pur. t° hai visto all’ Almo fiaticò. 
E lungi il tuo splendor: dal soffrir danni 


S’ accende ognora. al volgere degli. < anni. 


Venga a mirar chi vuol-vedere ingegno!» 


Le nuove scene e le superbe: volte 3° 
Vedrà quivi raccolte 


Le grazie, d’ un, pennel.di..palma degno. 
Vedrà con arte ed ogni ‘estrema scura: 
Espressa la difficile natura. 
Dov’ è dov’ è qualche sonora. tromba 
Che di canto, e di laude non avara 
Abbia renduta chiara 
La fama altrui, ch’ intorno ognor rimbomba; 
Onde di Lui illustri la memoria, 
Che accrebbe al patrio, suol novella gloria. 
Ma invan m’ affanno invan im’ accendo intanto» 
E in van per arder di celeste foco 
Le Muse, e Apollo:invoco. is | 
Folle che tento celebrar col-canto. 
E render Lui a più famosi eguale > 
Il suo valor lo rese già immortale » 
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* E questo vel. che d’oro, e gemme adorno. 
Sul':carvo cielo; si dispiega, e scende , 

13 Talchè nessuno. ampio. regal soggiorno 
Nè ricco più, nè più leggiadro splende, 


E queste mura, ove.animosi intorno 
#* Lottan Guerrieri, cui la Gloria accende; À 
E dove di Natura ad. alto scorno | 
Arte .i.tesori suoi dischiude , e stende, 


Ben fia che un dì sull’ agilissim? slo 
Volin.di. Fama, ed il lavoro ‘vostro 
Alla futura etade. andrà immortale . 


Talchè pregevol più.che. gemme » £ ed, ostro ..,. 
L’ avran.le genti, e. ben vedranno quale 
Fosse la ‘gloria. e. onor del secol nostro » - 


LR Alludesi. alla. volta. del. Teatro + 


** Alludesi al fregio de’ Palchi rappresentante li Giuochi Olint- 
pici dipinto a basso rilievo CE$ del fratello minore Fran- 
cesco Basoli. 


s(VI- Le 


= Son pur archi, e colonne ? e sono mura Simlip 
Queste , ch’ io scerno in regal foggia” alzarse? 

sribfat 

O di pennel lavoro; onde n° apparse; 45181 


Siccome al vero industria i pregi fura? 


«L’ occhio di sua virtù mal s° assicura © ) Maud 332 
Mirando in tela'tai bellezze sparse; Me 
Tal che alla man chiede soccorso, e starse | 
In dubbio dee; se vegsa artel'o natura. È 
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Sì cara aì Lumi; onde n° ‘avvien'‘che' ‘colsa’ 

"A È 

Rara d’ inganno a ognun'’gradito Tode! «UA 

| bj A ARA 1 » crt PST P 17 ov lovata:sa dd«I2Y 
L’ uve dipinte, che già ingordo augello: Iovozo1g SdoleT 
, “o € i a otioo PO. see Ai 

Attrasser, ombra di silenzio avvolga; ‘© + 3 


Chè oggi errore Tu intessi assai più’ bello! 


* Alludesi alla prima Scend rappresentante magnifica Galleîda =. | 
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| (© 2999 sacro animator pennello ; 

Che ‘di Natura 1° opre ‘arco vincea; 

Il pittor di Ciprisna ot questo; or quello 
Di meritato ‘onor‘splender facea, 


Come per Te di Luce, e ‘onor novello © 
Splende la forte Gioveritude Achea * 
La qual di Gloria sul fiorito’, e bello 
Sentier de Numi al seggio un dì giugnea 5 
Ed or si allegra, ‘che in lesgiaare scene 
| Riedan pel tuo gran genio'i prischi Eroi 


Le genti a far di meraviglia piene, 


E alla beata Elisia valle intorno 
Gridando và: nessuno meglio a Voi 


Potea la luce ridonar del giorno. 


* Alludesi alla magnifica Galleria . 
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Turto quivi è beltà, vè la capace. : [oa 
Sala, che a’ ludi, e Saturnali è pronta: , 


Le sode fondamenta, ‘che. d’ edace | 
‘Tempo deridon 1° aspro dente, e l’ onta: . 


vé gli archi maestosi; onde:1’ audace...» . 
Volta s°‘erige e si sublime, monta ;; . 
Vè come l’ Arte qui ammirar, si. face, 
Che ‘per Palladio \eternitade affronta: * 


Ma alla bell’ Opra. ll prin sguardo chiami i ta nl NÉ 
Tu col'penello industre , onde lè adorni;... e 
E il sottil’ occhio indagatort'disbrami . 


E fia per te, che al prisco. onor ritorni.» 
Felsina nostra, nè più pianga;;-e brami.. 
De’ suoi gran Figli i gloriosi, giorni» 


Simiino nalin as ata notai 


* Alludesi alla nobile architettura del Teatro invenzione del 
celebre Sig. Giuseppe Nadi . 
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Cui I° opre sol dell’. Apelleo pennello . — i 
Apprezza, e.cole, e lo splendor primiero 
Di sì mirabil arte ammira in quello 
Come lucente. sol sull’. Emispero . 


L’ opre contempli dell’ Eroe novello, 
Cui. Felsina produsse, e in esse il vero; 
Il delizieso scorgeravvi, il bello 
D’ inimitabil man, pronto pensiero » 


Vivace colorito) e vago brìo, 
Brillante proporzion s nobil disegno 
Caccian 1° opre-d’ Apelle entro 1° obblio; 


Ei disfatti dell’ arte un punto solo 
Colse. in oprar; Ma sì divino ingegno 
Giunse felice all’ alta meta a volo. 


Del Sig. G. N. 
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À stor che 1° alto sdegno , e il suo furore | |! 
— ‘Sul reo mondo vibrava ‘il Dio guerriero, 
Felsina , posto il gaudio suo primieto; - 
Sì a Minerva scopriva il suo dolore: 


Madre, se i preghi miei il tuo bel core!" 
Unqua toccar, mira lo scempio fero, 
Che oimè furando e figli, e gemme ; e impero 
D’ ogni gloria mi spoglia, e di ‘splendore . 


Ed.-Ella: Figlia, an! vergi il lungo pianto 00 908 
Per te già voti offersi al sommo Giove, 
Ond’ Egli di te n° ebbe alta pietade ;’ 


Vedrai , figlia, vedrai, spenta Embpietade, 
Sorger de’ figli opre legsgiadre e nove 
A far più chiaro I’ immortal tuo vanto. 


Del Sig. N. O. N. 


&( XI. )é 
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D: Gaben deines Geists der Ruf herum verbreitet; 
Selbst die Natur erstaunt, wie hoch die Kunst arbeitet. 
Die Musen eilen schon, und fiechten einen’ Kranz, 


W'omit dich Phébus krént, und ziert mit seinem Glanz. 


G. W., 
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